
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° *** compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Calissano 

Altre forme del nome: de Calissano 
Albergo: Salvago 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’argento al leone di rosso coronato d’oro» alias «D’argento al leone coronato 
d’oro» 
 
Nota storica: La famiglia si distinte per l’impegno nei commerci e nelle attività finanziarie 
condotte con la Spagna, ove numerosi membri della famiglia presero stabile residenza, pur 
continuando a rinnovare l’ascrizione al patriziato genovese. 
Nel 1528 furono ascritti al Liber Civilitatis e aggregati all’albergo Salvago cinque membri della 
famiglia, Antonio fu Pietro, Gregorio, Giovanni fu Domenico, Gio. Francesco fu Antonio e 
Giacomo fu Pietro, ai quali seguirono nel 1530 Angelo fu Giovanni e Pantaleo (il cui nome non 
compare nel Liber Nobilitiatis). 
 
Giovanni Battista Calissano giureconsulto aggregato al Collegio dei Dottori e Giudici di Genova il 
27 aprile 1602 e morto nel dicembre del 1625. 
Da Giovanni Battista e da *** nacque altro Giovanni Battista, il quale fu uomo molto facoltoso e 
sedette nel Senato della Repubblica nel 1691. Con il suo testamento **** eredi i cugini di Spagna. 
 
La discendenza di Antonio Salvago Calissano 
 
Da Antonio Calissano nacque Gio. Francesco, ascritto al Liber Civilitatis il 20 dicembre 1566. 
Gio. Francesco Calissano sposò Marietta Lagorio, dalla quale ebbe due figli maschi, 
Marc’Antonio e Bernardo Calissano, ascritti al patriziato il 15 febbraio 1584, e una femmina, 
Virginia, ansdata spsoa al patrizio genovese Andrea Canale fu Antonio.  
Il 2 marzo 1592 fu perfezionata l’ascrizione di Marc’Antonio Calissano fu Gio. Francesco, di 
ventotto anni, «degentem in partibus Flandrie». Il processo era stato istruito il 22 febbraio su 
istanza del magnifico Gregorio Calissano ed avevano testimoniato per lui i magnifici Antonio 
Baliano fu Bartolomeo e Stefano Invrea di Francesco. L’11 gennaio 1599 il Senato rilasciò una 
fede della nobiltà di Bernardo Calissano fu Gio. Francesco. 
 
 
a) linea di Marc’Antonio 
 
Marc’Antonio Calissano fu attivo commercialmente in Fiandra e in Spagna. Qui, nella città di 
Granada, sposò donna Anna Maria de Medrano di don Giovanni, dalla quale ebbe un figlio 
maschio, Antonio, la cui ascrizione venne decretata il 20 giugno 1642, quando egli aveva circa 
quarant’anni. Testimoniarono per lui il magnifico Antonio Rosso del fu magnifico Giuliano, 
sessantenne, il quale aveva commerciato molti anni con il defunto Marc’Antonio in Granada, e il 
magnifico Andrea Canale del fu magnifico Antonio, settantenne, marito di Virginia Calissano 
sorella del detto Marc’Antonio. 
Antonio continuò a risiedere in Spagna, nella città di Adra, nel Regno di Granada, dove sposò 
donna Maria Viglianon. Notizie sulla famiglia ci vengono da un primo processo istruito nel 1655 
per l’ascrizione del figlio Gio. Bernardo, al quale non seguì però un decreto, quando aveva circa 



 

 

trentadue anni: il 17 aprile furono raccolte le testimonianze di due patrizi genovesi che 
conoscevano ben lui e il padre, Antonio: Goffredo Lomellini fu Ambrogio, di trentadue anni, e 
Gio. Stefano Airolo fu Simone, di quaranta. Il Lomellini ricordava che «... esso magnifico Antonio 
venne di Spagna con la galera patrona di cui all’hora era capitano il magnifico Diego Lomellino et 
io allora venni parimenti con essa galera dove era lui stesso magnifico Antonio a effetto 
principalmente di farsi scrivere in detto Libro della Nobiltà, questo stette due mesi in circa in 
Genova, che fu dell’anno 1642, e di poi ritornò in Spagna, lasciando qui detto magnifico Gio. 
bernardo suo figlio. Non conobbi donna Maria Viglianon, che fu moglie di detto magnifico 
Antonio e madre di detto magnifico Gio. Bernardo, solo per fama ho ben tenuto notitia sicure che 
esso magnifico Gio. Bernardo nacque da lei e da detto magnifico Antonio giugali mentre stavano et 
habitavano insieme in habito e figura di matrimonio ...». Airolo confermava l’identità di Gio. 
Bernardo, ricordando di averlo conosciuto molti anni prima, quando con il padre Antonio e con 
altri fratelli, aveva risieduto nella villa di San Rocco (dove gli Airolo avevano cospicue proprietà 
immobiliari), in casa della zia Virginia Calissano Canale. Anche lui attestava l’ascrizione di 
Antonio e del suo legittimo matrimonio con donna Maria Viglianon. 
Durante la sua permanenza a Genova, nel 1644, Gio. Bernardo contrasse un unione matrimoniale 
di prestigio, sposando la nobile genovese Senarega. 
Gio. Bernardo fu Antonio avrebbe ottenuto l’ascrizione molti anni dopo, il 4 dicembre 1690, a 
sessantotto anni, producendo cospicua documentazione, estratta dagli archivi spagnoli, autenticata 
dai rappresentanti genovesi in loco e tradotta in italiano a Genova.  
Poco dopo, il 18 dicembre 1690, furono ascritti anche i figli di Gio. Bernardo, Antonio Maria e 
Felice, mentre era giunta in Genova la notizia della sua morte. Fu prodotta anche in questo caso 
copiosa documentazione spagnola tradotta in lingua italiana. 
Gregorio fu Antonio e Gio. Francesco di Gregorio fu Antonio vennero ascritti il 6 dicembre 1707. 
Sebastiano, Francesco e Antonio Bernardo ascritti 12 maggio 1703. Giovanni Battista, 
Antonio Maria e Pietro di Sebastiano fu Antonio ascritti il 28 luglio 1742 
Il 19 aprile 1751 Maria Calissano del fu Sebastiano sposò il dominus Antonio Maria Crocco del 
dominus Francesco fu Antonio Maria, di notabile famiglia non ascritta originaria di Croce Fieschi, 
alla presenza del padre dello sposo.  
 
La discendenza di Giacomo Salvago Calissano 
 
Da Giacomo Salvago Calissano nacquero almeno due figli maschi, entrambi ascritti al Liber 
Nobilitatis, Pietro e Gregorio (ascritto il 22 dicembre 1574). 
Di questi, Gregorio lasciò un figlio maschio, Giacomo, il quale venne ascritto a ventidue anni l’8 
dicembre 1610. 
 
 
La discendenza di Angelo Calissano 
 
Da Angelo Calissano nacquero due maschi Bartolomeo e Filippo, entrambi ascritti. 
 
a) linea di Bartolomeo 
 
Bartolomeo Calissano fu Angelo ebbe un figlio naturale, Pantaleo, il quale fu ascritto il 23 
febbraio 1613, all’età di circa dieci anni e fu attivo nei traffici mercantili spagnoli come il resto 
della sua famiglia: il 19 dicembre 1620 il Senato rilasciava una fede di Nobiltà al magnifico 
Pantaleone Calissano del magnifico Bartolomeo, il quale ne aveva fatto richiesta essendo prossimo 
a partire per la Spagna. 
Dal matrimonio con la nobile genovese Maria Ferretti di Bartolomeo, appartenente a una famiglia 
di nobiltà “nuova”, Bartolomeo Calissano ebbe un altro figlio maschio, Angelo, il quale fu ascritto 



 

 

al patriziato genovese con decreto del 25 agosto 1623, quando aveva circa dodici anni. Al processo 
istruito per la sua ascrizione, testimoniarono due parenti, il magnifico Gregorio Calissano fu 
Giacomo, all’epoca settantenne, e lo zio materno Geronimo Ferretti fu Bartolomeo, fratello di 
Maria, sessantenne.  
 
b) linea di Filippo 
 
Filippo Calissano fu a lungo attivo commercialmente nell’isola di Maiorca, ove risiedette e ricoprì 
la carica di console della Nazione genovese nell’isola. Nominato una prima volta dal Senato per un 
quinquennio il 18 giugno 1592, fu confermato per altri cinque anni il 19 novembre 1596 e rimase 
in carica sino al 18 giugno 1602, quando venne sostituito dal magnifico Filippo Murta fu 
Francesco, altro esponente di spicco del patriziato genovese operante nell’isola.  
Il 16 novembre 1594 fu ascritto Giovanni Battista figlio naturale del magnifico Filippo fu Angelo. 
Il 6 dicembre 1590 avevano testimoniato per lui Gaspare Botto e Bartolomeo Calissano fu Angelo, 
parenti, e Gio. Francesco Navone, vicino di casa, che lo avevano identificato come figlio di Filippo 
di circa quindici anni d’età. 
Fabiano e Giovanni Battista, figli del defunto Giovanni Battista, ascritti il 30 novembre 1635 
rispettivamente di ventisette e ventuno anni 
Nel 1638 muore a Vizzini, in Sicilia, Padre Gio. Francesco Calissano della Compagnia di Gesù. 
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